
ALLEGATO A

CRITERI PER LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE
1. FINALITA’
La Regione Puglia, sulla base degli  indirizzi e dei criteri stabiliti nel presente atto, mediante Avviso
pubblico,  raccolglie le manifestazioni  di  interesse proposte dalle Istituzioni  Scolastiche pugliesi  per
supportare le scuole pugliesi  nell’acquisto di defibrillatori  semiautomatici  e altri  materiali,  come a
esempio manichini, e nella realizzazione di corsi di formazione per il corretto utilizzo dei defibrillatori e
per l’acquisizione delle pratiche di primo soccorso (Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 68, art. 83
“Misure in favore della formazione per il primo soccorso”). 
2. DOTAZIONE FINANZIARIA
La Regione Puglia ha istituito un fondo di euro 100 mila nel bilancio autonomo regionale per l’esercizio
finanziario 2018, nell’ambito della missione 13, programma 2, titolo 1,  
Dette risorse sono destinate esclusivamente a fornire un contributo alle Istituzioni Scolastiche pugliesi
per  l’acquisto di  defibrillatori  semiautomatici  e altri  materiali,  come a esempio manichini,  e  nella
realizzazione di corsi di formazione per il corretto utilizzo dei defibrillatori e per l’acquisizione delle
pratiche di primo soccorso.
3. SOGGETTI TITOLATI A PRESENTARE DOMANDA 
Possono partecipare alla manifestazione di interesse le Istituzioni Scolastiche della Regione Puglia di
ogni ordine e grado che si impegnano a garantire l’acquisto di un defibrillatore semiautomatico da
collocare in un edificio scolastico, non già dotato di tale dispositivo, impegnandosi contestualmente
alla formazione certificata dei almeno due unità di personale docente o ATA per il corretto utilizzo del
defibrillatore e all’organizzazione di sessioni formative di primo soccorso per un minimo di 5 classi;  
L’ edificio scolastico nel quale si prevede la collocazione del defibrillatore non deve essere adiacente
ad altro edificio scolastico dotato di tale dispositivo.
Le sessioni formative di primo soccorso dovranno essere organizzate e svolte secondo le indicazioni di
cui  alle  “Linee  di  indirizzo  per  la  realizzazione delle  attività  di  formazione sulle  tecniche  di  primo
soccorso”, messe a punto dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e dal Ministero
della Salute, nell’ambito del progetto sperimentale “Primo Soccorso a Scuola”;  
Ciascuna Istituzione scolastica potrà presentare una sola manifestazione di interesse riferita ad un
singolo codice edificio così come censito sull’anagrafe regionale dell’Edilizia Scolastica.
4. CRITERI DI VALUTAZIONE 
Le manifestazioni di interesse verranno ordinate in una graduatoria sulla base dei seguenti criteri:

- numero di studenti frequentanti l’istituto scolastico (65%);
- numero  di  unità  di  personale  che  si  impegna  a  formare  con  il  relativo  rilascio  di

certificazione (15%);
- numero di classi  per le quali si impegna alla realizzazione di corsi per l’acquisizione delle

pratiche di primo soccorso (10%);
- distanza dal più vicino pronto soccorso (10%)

Saranno ammesse a contributo prioritariamente una manifestazione di interesse per ogni comune
rispettando inoltre un criterio di riserva del 10% per ogni Provincia/Città Metropolitana.
La  valutazione dell’ammissibilità  delle  manifestazioni  di  interesse  pervenute e  la  formazione della
graduatoria sarà effettuata da una commissione di 3 membri, nominata dal dirigente della sezione
Istruzione e Università così composta:

- il dirigente della sezione Istruzione e Università o suo delegato
- 1 componente designato dall’Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia;
- 1 componente designato dal dirigente della sezione Istruzione e Università;

5. MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE 
Le istituzioni scolastiche sono tenute a concludere le attività entro l’anno scolastico 2018/2019 e a
rendicontare la spesa entro 9 mesi dall’erogazione del contributo.
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